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TORNIAMO A PARLARE DI IGOR “IL RUSSO” 

Così Igor scappò davanti ai carabinieri: "Non c'erano le condizioni 

per sparargli" questo e’ il titolo di bologna.repubblica.it  del 9 

agosto corrente mese che cita il quotidiano la Nuova Ferrara che 

ricostruisce un episodio accaduto l’8 aprile nel Ferrarese. Secondo il 

racconto fatto dal quotidiano, tre Carabinieri, in borghese e con 

un'auto di copertura, incontrarono il Fiorino con a bordo il 

ricercato,dopo aver avvisato la Centrale Operativa lo seguirono in attesa di rinforzi cosi come disposto 

dalla centrale. I militari dopo le fasi di avvicinamento al soggetto in fuga ( cosi si legge in una relazione 

redatta dai tre Carabinieri)  non è stato in alcun modo possibile attingerlo mediante l'utilizzo delle armi 

in dotazione in quanto i militari operanti non erano in alcun modo in posizione favorevole da poter ottenere 

un risultato senza ulteriori conseguenze per la loro incolumità,cosi si limitarono a tenerlo d'occhio, in 

attesa di rinforzi che arrivarono quando Igor ripreso il suo zaino militare si era dileguato all’interno di un 

bosco prospiciente. Subito dopo l'area fu cinturata e nei giorni successivi si scatenò una grande caccia 

all'uomo tra Bolognese e Ferrarese con esito negativo. Nella relazione di servizio i tre Militari raccontano 

che furono avvisati dalla Centrale Operativa che il IGOR si trovava in un furgone bianco simile ad un 

fiorino e che stava percorrendo la via Nazionale Nord  in direzione Argenta. Subito dopo la comunicazione 

videro sopraggiungere il veicolo che viaggiava in senso opposto alla loro marcia. Dopo aver invertito il senso 

di marcia  si misero all’inseguimento del mezzo , allertando la centrale operativa di Molinella, indicando sia 

la loro posizione che la direzione di marcia del fuggitivo. Dopo alcuni minuti il fiorino venne raggiunto,i 

militari rimasero ad una distanza di 100-150 limitandosi a monitorare il soggetto che si trovava a 

pochissimi  metri, in attesa di rinforzi. Sempre nella relazione si legge che :  "Il soggetto - raccontano - 

veniva costantemente monitorato, e mediante contatto via telefono la centrale operativa veniva 

costantemente informata. I militari venivano esortati a mantenere la calma e a limitarsi ad 

osservare i movimenti dell'individuo",in attesa che da li’ a poco sarebbero arrivati i rinforzi. Quando 

arrivarono i colleghi dei tre militari di IGOR si era persa ogni traccia perche’ con molta calma lo stesso si 

era   addentrato nel bosco da dove non e’ mai uscito ma neanche trovato. Durante tutta l’operazione e   il 

periodo di osservazione ,sembrerebbe che Igor non ha mostrato nessuna arma . Chi scrive e’ convinto che 

i colleghi Carabinieri, non abbiano sparato ad Igor,nonostante ricorressero tutte le condizioni 

(ricercato per duplice omicidio). perche’ certi di incorrere a sanzioni,penali, gravissime che 

sarebbero state prese dai giudici inquirenti nei loro confronti. Non passa giorno che appartenenti alle 

forze di Polizia non vengano sospesi dal servizio (con stipendio decurtato) per essersi difesi da 

attacchi violenti che subiscono,quotidianamente, da malavitosi ed extracomunitari che spesso vengono 

giustificati da giudici che emettono sentenze e  applicano la legge sempre a favore di chi delinque in  

un Paese che perseguita le Forze dell’Ordine anziché i criminali.  E’ evidente, come sostiene qualcuno, 

che in un Paese di stampo buonista, Carabinieri e Poliziotti che svolgono il proprio compito facendo 

rispettare la legge,specie per quei  reati consumati,abitualmente, da immigrati clandestini .non sono ben 

visti. Ai colleghi protagonisti della vicenda la nostra solidarieta’ e vicinanza  per il loro 

comportamento irreprensibile e professionale. A certi inquirenti che hanno perso l’occasione per fare 

passerella,alla prossima occasione !.                  Detto L’ammiraglio 


